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1957
Belgio, Francia, Germania, Italia, Lussemburgo e 

Paesi Bassi firmano i Trattati di Roma, con i quali 
vengono istituite la Comunità economica europea e la 

Comunità europea dell’energia atomica.



1968

Si realizza il mercato comune europeo, già previsto 
nei trattati di roma: in particolare vengono aboliti 

i dazi doganali tra gli stati membri.



1973

Oltre al Belgio, Italia, Francia, Lussemburgo, 
Germania e Paesi Bassi, nell’europa entra a far 
parte anche la Danimarca, irlanda e Regno Unito.



1979
-NASCE IL PARLAMENTO EUROPEO
-Viene istituito il Sistema Monetario Europeo (SME),
nato per regolare/stabilizzare i rapporti monetari tra 
gli stati. Ciò fu dettato da una forte inflazione 
avvenuta nel decennio precedente nei paesi occidentali.



Questa era la situazione dell’UE nel 1979



1981

Si unisce la Grecia.



1986
-Si uniscono Portogallo e Spagna.
-Viene firmato l’Atto unico europeo, volto a completare 
il principio di mercato libero interno e mettere le basi 
per l’idea di Unione Politica. 



1992
A Maastricht (Paesi Bassi) viene siglato il Trattato 
sull’Unione europea che dà vita all’unione monetaria 

(getta le basi dell’euro) e all’unione sociale 
(introduce il principio della cittadinanza europea)



1993
Viene introdotto il mercato unico (la libera 

circolazione di merci, servizi, capitali e persone) 
e il Consiglio di Copenaghen fissa i criteri per 

aderire all’UE.



1995

Entra in vigore l’accordo di schengen, firmato nel 1985 
da Belgio, Francia, Germania, Lussemburgo e Paesi Bassi, 
il quale abolisce i controlli delle frontiere, oggi vi 

aderiscono tutti gli stati membri e anche stati extra UE.



2000

Il 7 dicembre a nizza(Francia) viene proclamata la 
carta dei diritti fondamentali dell’unione europea.



2002

Il 1° gennaio l’euro entra  in circolazione 
in 12 paesi dell’UE.



2007 

Il trattato di Lisbona ha conferito nuovi poteri 
legislativi al Parlamento europeo e lo ha posto alla 
pari con il Consiglio dei ministri nel decidere i 

compiti dell'UE.



2013 

Tutti e 28 gli stati sono: Austria,Belgio,Bulgaria, 
Cipro,Croazia,Danimarca,Estonia,Finlandia,Francia,

Germania,Grecia,Regno unito,Irlanda, 
Italia,Lettonia,Lituania,Lussemburgo,Malta,Paesi 

Bassi,Polonia,Portogallo,Repubblica 
Ceca,Romania,Slovacchia,Slovenia,Spagna,Svezia e Ungheria.



Brexit 

Brexit è il fenomeno che ha portato il Regno Unito 
(Inghilterra, Galles, Scozia ed Irlanda del Nord) ad 

uscire dall’Unione Europea. 



23 giugno 2016
Tramite il referendum del 23 giugno 2016 il Regno 
Unito ha dimostrato di voler lasciare l’Unione 

europea e si è definitivamente espresso a favore del 
Leave.



29 marzo 2017
Il 29 marzo 2017, il primo ministro britannico 
Theresa May ha dato seguito alla volontà degli 

elettori presentando una notifica per l’uscita del 
paese dall’UE appellandosi all’articolo 50, dando 

tempo al Regno Unito e all’Unione europea fino al 29 
marzo 2019 per negoziare un accordo.



19 marzo 2018

Il 19 marzo 2018 le parti hanno concordato un piano 
di transizione di 21 mesi per evitare una hard 
Brexit, una sorta di salvagente di emergenza.



7 giugno 2019
Il 7 giugno 2019, le continue opposizioni del Parlamento hanno 

portato la May a dimettersi e a lasciare il posto a Boris 
Johnson.Il nuovo Primo ministro è riuscito a concordare un altro 
piano di divorzio con l’UE, mentre i termini della Brexit sono 

stati rinviati ancora dal 31 ottobre al 31 gennaio 2019.



12 dicembre 2019
Westminster ha bloccato anche l’accordo di Johnson, 

che ha così deciso di convocare nuove elezioni 
politiche per il 12 dicembre 2019. Il voto ha 
sancito la netta vittoria del Primo ministro.



29 gennaio 2020
Quest’ultimo è finalmente riuscito a far approvare la 
sua intesa che ha ricevuto il via libera anche da 

parte europea. Il 29 gennaio 2020 il Parlamento UE ha 
approvato il tutto aprendo le porte alla Brexit, 

concretizzatasi il 31 gennaio 2020.


